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DALLA CAPITALE 
Camera dei deputati 

(Èidùla- ÌUI ' n dio. — P'res. .tforànr'aj 
,La seduta' non è troppo Bnimata; 

precede Marcoi^a ohe annuniiia come 
i: ^ e , ricevendo Id Rresidsnzu a .U 
Uoriiai'Ì3iiii)D'a'\noariciittt di presentargli 
r>"ndiVìzzò di risposta al discorso della 
Coi'ona, abbii ringraziata per 1 adn-
t manti, in esoo aspro;;!. 

Disegni di legge e progetti 
^oi "SI. sT.û gooQ lìitoussiune ani di 

segno di isggo projeiU.ito di Strani 
SttU».̂ 'ió»Vo4; ;dellij (fitardilà",'o , vari 
progotti'stille cdmuu'.cusijui tulefuniche, 
oonboraò'dollo Siato por' i'E'pja zione.. 
diMiladU). l'ì^catto'delle [î rroTlo, Me-' 
ridlìjrikll del Sempiouo oooj.. J 

• Per Carduooi 
Il Presidente, preseuta il disegno di 

legj!S'"'(ìe'Ì'..,a^3egij»ro .uni ronditi-.TÌta-
I zi»''..a„jl.."oauè.,,'C»cdiii,oi... , ; -

'!Bi'«nìo7Ji, r.iugraiii il CJovorno che 
con'iìùèUj dileguo di lo gc, mostra 
di'séguirq l'esempio, eh-j oi -visna .dalj,. 
l'ìlig^Utork- Bfell'iiilórài-'e'l' sutìi'-'̂ fljjll' l'i' 
1111 ustn, s . • 

tilaa3i>^>!in Hlitfó .à 'Cirdaoói, glo 
rioso poetai ^dno'fe'S'ità'fis, ohe nel 
Olimpo dell'art» st'iolletù alle più su­
blimi,ispirazioni dui a podsia. ' 

ikalveisi, a nome del.a città di l3o-
lagn«( ringrazia. • ' ' ' , 

,11,disegno di legge è approvato, ma 
p(;lchf!u.«JL.o spoglio della'votazione si 
risoontrarono 317 vpt; favorevoli e 32 
oontreir.i,- • ':• 

.ffaet». giiistailaeiite lisolama:, « Sono 
i yoii-.rti 32-somari I» 

pòi segoooo' dlscusdione su progetti 
d̂  PQuu impoì'tanzn, f̂ ttta eoceziono, di 
quello sulla 

Basilica di S. Marco 
ohi) taluni afftirmaroao ti-o«a''SÌ io oon 
dizioni siatioho non troppo nisslou-
ranti." 

"tìr'liindo ' rispoiidrt a, 'Xcoohio che 
nulla,V) é di .iiiartaiutc oulle oondi-
zi'p'ni ilella preziosa basilica, e dicliiara 
che' il GaVeriio, non gUHrdurà a apese 
OBior.fici puî obà (ssa oi.sia oou^E|,rvata 
iiffifeMménfe'! '"' ' ' ' 

°i tiene seduta 
di ordine del 

ati;di 
.reali 

L^ultima seduta 
{^fdittddiil J.8 dia. ~-.,Pres. Maroora) | 

.̂ ^bbpRB in,ilom(inica, 
eòo lutto questo po' pò 
giorno: .,..!;.•.. - . ' ' 

Aumento di' ùCBc'ulì od Impieg 
pfibbiici siii'urez'zj, di carab.inieri 
e''dl guàrdie (ìi',oitià: 

Sppse por ' drtìr.'io opero pubbliche, 
ripariiziouQ di stanziamenti e approva-
zibne"ài tio'ovft'e mijjg'ori asaBÌjoazipm 
e" di' cllm nnzibnl ili s'a z amento su 
niò'ùni cjpit^ilrdcl b lanciu dej^la,'opv 
pubblici .ptl 1904 90D; .;:.';:,' ,; 

maggipri"' a'ssegiiiiz ohi o diÌBÌiiu,z.oni 
di'stttnz'iàraeiiil ui' alcuni colpitoli del 
bilauoio dello posto e telegrafi pel 1904 
1905',' ',' • ; ' , 

proroga del corso Ipgale'doi b'gljetti. 
di baica' 'o dòlio agevolezJe flicali per 
la.'liquid'jiEtone delle- immobilizzazoni 
degli istituti di braissiODO, ruolo erga 
nioo degli ispettori séolusliii; 

insorizione: ' doUa -soioma-di lire 
123;'3QS',4&.in auménto allo statziamonto 
de! capitolo ?84 quinquies del bilau; 
cio.dellnspqsadeliMinistii'o de'l' istru­
zione pabbiioa-por l'esero'Z'O finanzia, 
rio'10O4:9O.'5,-peV provvedere ai siildò 
di'' iCompensi - ad' insegnanti delle 
souolo medio-per l'opera prestata du­
rante .l'annoi scolastico 1003 904 

tm 
Quésto'fu naturalmente l'argomento 

pili'importante o più jn'mntanaonto di­
scusso, 

Gapece Minutalo rileva che non tanto 
o' è' deficienza di numero quanto invoce 
di buon andamento. in questi servizi. 
0 scorro ed invoooa una r forma. -

Bissolati, Apprpva il ra glioramonto, 
delle condizioni al per-^oiiale di P S. 

Trova invece inutile l'aumento del 
numero.' 
' Lo stosso.Giolitti — dice' — affurniò 
al Senato che i movimenti prolotaHi 
non. 8,i'fronteggiano oon la fo za, mi con 
la-giusti;sia.6 oon le r forme. • 

Il concetto ohe l'ord'no riposi sulle 
manette corrisponde al concetto vio 
lente degli aniircbici . ' 

'Questo progetto'chs drao^tra sem­
plicemente la tendenza a sodiliifavo in 
avvenire le ferooi biame dei conser 
vatori, con questa Camera passerà senza 
dubbio. 

'Ma l'Kstrema' non lo voterk, 
Lucchini- Luigi (rad. dì opp). Pur 

convenondo nella critica dal' punto di 
viita politici fatta da Bissolati, si li­
mita iill't-samo del progetto ' dal punto 

v.sti tecnico 

Ti-ova empirico l'oppo-r-, allo incal­
zanti ragiuiii di d'sagio ch>> creano il 
ma'oontento, siAmplicemonto un aumento 
di numero negli agenti della forza pub 
bllca 

Poi, quest'aumento non basterà ad 
evitare .ohe si chiamano in piazza le 
truppe, B allora, a ,che aerve ? 
Oiìoorrono invece le riforme liberali, 
radicali; e nella P. S. occori'e invece 
il migiroràm'Ddto dello óondizioni e dei 
servizi. -

Murazzi Paletti e Duneo parlano 
a favore del progetto. ,^ 

Lo spese a cai'iGll defloiiiiii 
Daneù- parò osserva che con questo 

progetti; si aggravano le spese a ca­
rico dei Comuni. 

Iiivits il Ooieuo ad applicire la 
legga che richiama allo Stato le spese 
ingiustamente gr-ivanti (come quella 
delia P. S,) SUI Comuni. 

.Sarà questa, una, prima buona ri­
forma democratica, ( Àpprovaiioni). 

Paria Giolittl 
L'inoldente, Lucshini 

Qioliili — Aasioursi ohe lo" soo^o 
del ^progetto è quello dì non adoperar'e, 
por'quanto possibile,'.l'esercito in sér-' 
vizi di P Si (Appromiioni). ' 

Intende prooodortì con la mussima 
cautela hai reclutamento delle guardie 
0 dai oarabiàlorl. ' 

'Moohini Luigi -"• « Sa sono cattive 
le poche saranno peggiori !o molte * 
(rumori), 

QioltUi\6on forza): Non h voro: le 
glia'dia a i oarab niori sono cittadini 
degni del roagg ore rispetto, e ini rac-
i-av'-glio- ohe «a tale gi-atuito insulto 
vanga da un migintrato (fiivissiinea]^ 
provasioni e vivissimi applauii). 

Lucchini Luigi. Respinga le gratuita 
osproiSionl doll'on. Prijs dento dai Con-
8 glio, meia'igliaudosi ohe eg'i' li-i in 
campo dei magistrasi,: qui ove uort deb­
bono essere che dei depiiiaM. 

Unasfìda alla maggioranza? 
1 Giolittl. Non si tratta oh-i di au-
' mentar'e un agente ogni 6 mila abitanti, 
' Nsga qualsiasi iitòndimentò reazio­

nario. . , , ' 
ti Gov'orno- rl'm'ine' fadilo alla sua 

poi tlca liberal', e so la maggioranza 
vo'osse cambiarla egli non potrebbe 
seguirla (commenti). 

Uudolttda oh'e il provvedimento non 
ha' carattere po'itico {approvasióni). 

Intopoaèi m eronacho ppovinqiali 
La Sinnta Froriicials imministratira 

{Seduta dd U diaem'm WO-l). 
(Continuaziontì a fino vodi n. :-301). 

Opere Pie 
Affari approvati 

fMine, Orfnnotrollo Heuatì. Affittanza 
por trattative privato. 

Congregazione di Oarilii. .Cordonons. 
Storno di fondi, 

S. Daniele. Ospedale. Tariffa cbiriirgloa 
e ambuhtoi-loj rogolamsnto intorno. ' i 

Vdim, Ospizio' Esposti- e partorienti. ' 
Investita, di tassa di, allevamento d'iU"» i 
esposta; • ' - ' - ' • • '- ' I 

Idom. Ospitalo Fornitura' generi in eoo- i 
nomia e per licitazioao privata. . . 

Idem. Monte di Pietà. Cimocllasiiona d'i­
poteca. -̂  ! 

Cliiuzatta, Congregazione di CacitA. Ao-
oettizlone; 'realizzazione ed in-vcatimento 
del Lascito Simbn Maria. 

Tiirobttto. Opera pia Coinuiz. Acquisto di , 
una- casìij- - • ' 

Cividalo. ' Congregazione di Caritil e Le- ' 
gato Dp Ijppre. All'ranqo censo passivo. 

PordenonOr,Casa di ,Bioovei'o. Aumento, 
di.salario,a'u^ iaserviente. 

Pavia di .Udine., Congreg.iziona di Carltii, 
Prelevaménto'/di, L'.IOO'O 'dalla Cassa' di 
Kispn'Ttaiô '"' ' - '• ' 

Prèso atto 
Udine. Oongrogazione di-Oatiti.: Elargi.-

zìono dal 12 gennaio al 16 novembre 1904. 
Idfìn. Prelovamente dal fondo di riserva. 
Bióiniooo. Congregazione di Ojrità. Pre­

levamento dal fondo dì riserva. , 
tleiu. "Idem. Partecipazione di offerta 

di L. 25: 
Scquals. Congregazione' di Carità. Elargi­

zione di 'L. óOi- ' - ; 
Bilanci ISOS approvati 

Latlsana. Asilo infantile Rosa De Egre-
gis-Clasperl. 

Ciyidalo. Monto di Pioti.' 
Piìvia di Udine. Legato Venturini Della 

Porta amministrato dalla localo Congrega-' 
zione di Cariti; e Congregazione di 'Cariti. 

Pordenone. Ospitalo civile, -
•Moimàoco, Couftatornita del S. S; Sacra­

mento. . . • . . . 
) Cividale. L<3gato Blaserna Farfoglia e 
i Legato Bra. , . 

1600 in luogo di 1800 per spesa di 
cancelleria ed il Consiglio approva. 

Approva poi la riduzione da lira 300 
a 200.per spose per le feste nazionali. 

Bcinal vuole Oincellato le spese giu­
diziaria a oarcorarie spettanti al Oo-
varoo e che questi s'impegnò di soste­
nere. 

Il Consiglio trovando giusto le ra 
gioni esposte dal cons, Beìnat e Cedo-
lini H por solidariatà col Comuni fa 
c.enti parte dell'AssoclazlODO Nazionale, 
approva di radiare le sposa suddette. 

Cofradini r<iocomaada vivamente ohe 
si attivi subito l'idea della fondazione 
del- Oiardino Infantile pai quale si sono 
già raccolte Ig.OOO lire. 

Dopo qualche altra osservazione il 
Consiglio approva la parte passiva ri­
mandando a questa sera'la disonsslone 
sulla parte attiva. 

-galle guaime di F, S.' 

Si passa alla discussione degli articoli. 
Il progetto à approvato.,. 

Si appr'óv'ano p'ói le'"altre" proposte 
all'ord,mo del giorno, 

„.; La Ginntà delle elezioni. ' 
Il Presidente comunica cho la Giunta 

delle'elezioni ha; convalidate 452'eie-
z'onl: contestato 42 

Elogi» il rapido lavoro dulia'Gi-jnta, 

Opzioni. ,. , 
Pres. Annunzia che Pantano ha 

optato par 6 arre ;• dichiara quindi va­
cante il Collegio di Terni: 

Le vacanze 
Dopo o'ò la Camera, col solito o-

maggio al Presidente, prenda le va­
canze, 

.Nel Collegio di Treviglio 
la Giunta delle elezioni,' annullando 

il ballittaggio, ha proposta I» convali­
dazione m prima votazione dai cleri-
culi Camerooi contro Eogel. 

Nei partita radicale 
Il ĝruppo p.ii'liiiiiont;ire radicali, ' nella 

Buaadunanzii di'siibiito, ai occupò dell'oî ga- ' 
nizza/.iono o doli'ttttcggianiijiito politico del' 
partito, rinviiin io ogni decisiono al giorno ! 
dopo la ripresa dei lavori pariftmeiitari | 
dopo lo iinininonti vacanze. 

Intanto I ,l'on. l'ipitono, membro della-
direziono del partito, comunicò ut gruppo I 
ohe la direzione stossa e tutte le associa- ' 
zioni' radicali aderonti si sano dichiarate 
favorevoli ad un orieiitainonto di opposi-
ziòno all'attuale Ministero. 

MnUi e«»r« i i l l , Iter anl i to , «f-
t'rana uuo 'w iiiiV p r e m i ni l o r » 
nbltanutii...-.- .%K,ÌII3vrAI\no III 
VHtizmO d i ablioinamcMtò. 

'I l «.Vi-luli», no . 1 i l on i , m u d e -
8tl, m a iìitill, «ho ufi'ro «Olio 
VUHitMIiA'TE I>«i\<I, anaolutu-
inentn g r u t i i i t i , s | i e d i z i a n « nam-

S.OMni«lQ, 16 (rit.) (gi U). — 
La seduta oonsigllare. —, Gran - folla 
di pnbblioo. i -, • ; . 

Sono presenti tutti i consiglieri ad 
ococzione di De Conoina, Lcgrauzi, So 
stero, Vi Ioni. 

Il presidente Piunti apre la seduta 
ed il .segretario leggo il verbale del­
l'ultima adunanza che sebbene modifi 
oato viene approvato dal Consiglio, 

Sogna assessore ringrazia il segre­
ta-iai'd'aver saputo esprimere quello 
che nella passata seduta.non-,potè spie­
gare bene a causa d'una indisposizione. 

A questo punto s'alza Piuzti assos 
sere anziana e presidente del consesso, 
il quale,' come nessuno può tare meglio 
di lui, pronunzia un poetico discorso. 

Saluta la cessata amministrazione che 
col senno e coll'opora seppe sotto ogni 
aspetta procurare il bsne pubblico. 

plico poi ohe fa sffi-iamanto sulla 
forze tutto del Gcnsiglio per raggiun 
gore lo scopo eminentamenta oivila che 
il Consiglio s'è preiiiso, 

Hingrazia poi il Comm'ssarlo prefet­
tizio cav. Magaldi che volle restare 
ancora tra noi per dare gli schla 
rimenti sulla difficile e grava situaz'one 
dal bilancio comunale. 

li oav, Magaldi ringrazia dello cor­
tesi parole il presidente Piuzz'', 

Rivolgo preghiera che s'inizi la di 
scussione delia parta passiva dal bi­
lancio essendo comparsa, una protosta 
firmata da oltre sessanta cittadini con­
tro l'aumento della sovraimpasta. 
..Corradini Hi piacere ohe il. cons,, 

Magald S'a ritornato tra noi, ma si 
meraviglia malto ohe la maggioranza 
abbia avuto bisogno del p^pà par potar 
a'ddiveu're alla di'cussiona del bilancio. 
(E questo, a noi pare, si chiami par­
lar . chiaro I) 

Dice che vorrebbe anzitutto discutere 
in via generiiia il. bilancio prima . di 

Procurare un nuovo amico al. 
proprio giornale, sia cortese-
oura e desiderata sorldisfazione 
pr-r cÌRS'inn '-imico del Friuli. 

procedere alla d scussione dalla singole 
categorie. • 

Non trova giusto che i contribuenti 
pighino ora maggiori tassa per l'attua­
zione del Ponte, i benefici dal quale 
saranno sinti'i in seguito.. 

Propone ohe s'inooiitri un mutuo. La 
discussione continua, ma essendo im-
possib'le r|iis.?umorla, diremo ,solo ohe 
il civ. Magaldi, rispondendo al oois. 
Corradn', asprossa opinioio contrari* 
alla stipulazione d'un mutuo poiché per 
un debito di lire 42 ra 'a incontrato 
nel 1848 II nostro Com ria pagò all'O­
spitale, e tutt'oggi U rispettabile somma 
(oontribuenti allegri!j di lire 81 mila 
por interessi. 

Dopo una repl ca del cons. Gorradini 
sì p'issa alla discussione dalla parte 
attiva. 

Cedilini propino ohe si stanzino lire 

Il prof. Aristido Cignolini. ci comunica 
la seguente, da lui diratta alla Direziono 
ùcWAsino, a ohe ben ' volontiori ' pubbli­
chiamo : 
Egr, sig, direttore dell'* Asino », 

In-risposta a una corrispondenza da 
S. Daniele firmata i fu/f e pubblicata 
neW Asino del 27 novembre sotto il 
titolo' < I Teso d'Italia », io, ohe ao-
compagnai l'on. Luzzatto nel collegio 
ed assistetti a tutti i suol discorsi, dl-
ohiaro falso quello ohe scrive il signor 
il^u/f,,'giovand08Ì di citazioni moueho 
0 storpiato, ad affermo ohe l'appoggio 
dato alla candidatura Luzzatto dai do-
mooratioi di tutte le gradazioni à la 
miglior prova che lo denigrazioni stam­
pato sull',4mo dal sig Mu/f BOVI pos.-
sono essere che l'opera di un pazzo,. 

Non dubito punto che Glia vorrà, 
nella sua buona feda ad impaì'ziabilità, 
pubblicare integralmente questa mia di­
chiarazione di cui io assumo l'ir.tera 
responsab'lità di fronte s i sig. Muff, e 
ringraziandola mi firmo 

Dovotissirào 
Prof. Aristide Cignolini. 

' P a r d e n o n s i 18 — Per istituire 
una < Unione 'democratica» si sono sa­
bato, trovati in una sala della « Stella 
d'orò'»:, iimftiggijorBnti delijpartito. ; •', 

Erano rappresentati' tutti' i oaiitri' 
principali del Oollegio:.Sacile, Ariano, 
Polcenigo eoe Si deliberò di nominare 
una Gommijsiona perchè appronti uno' 
Statuto da, discutersi . in - un prossimo 
convegno e raccolga le adesioni. Riu 
scirono eletti 1 sigg. avv. L D. Ga. 
laazzi, Enea Ellero, Brasouglia, Forna-
sotto e Cristofori 

Si discusse poi animatamenta varii 
capi saldi dello Statuto perchè la Oomm. 
avesse una direttiva nella compilazione. 
Non è bisogno di diro che il programma 
— dacché lo Statuto raccoglie il com­
plesso delle aspirazioni e i mezzi ao-
ooncl allo scopo — è. prettamente de­
mocratico, e non intinto di quel libera­
lismo fradelettino coM privo di sincerità 
da far nausea. 

PV dovere, oggi più cho mai, di ogni 
democratico di lavorare attivamente 
perchò l'associazione sii forte di numero 
e di attlvitii. 

Cavallo ln.fuga. — Sabato verso le 
15 il cavallo del co. Cattaneo scappò 
e liberatosi dal calesse attraversò alla 
carriera l'intero paese. Nessuna dlsgra-
ZÌI' I giovanotti ohe stavano sul legoetto 
fecero tempo a discendere senza cau­
sarsi alcun malo. 

Rilasoiati. — Due degli arrestati per 
la rissa di Grizzo furono sabato dopo 
pranzo rilasciati Essi seno i due Della 
13 irtela, cosi chiam-iti par sopranome. 

/̂ I Coiazzl. — Stasera si darà l'ul 
tima laipresantazione dell'opera e Fa­
vorita ». Sarà tralasciato 11 III atto e 
in sua vece si canterà il secondo della 
1 Lucia », 

Preavviso, — E' annunciato l'arrivo ' 
di un circolo equestre, ' ^ 

Consiglio oomunale. — Ai SI si avrà . 
seduta del Consiglio comunale. Si di- i 
scuterà un importante ordine dal giorno. ' 

Lega muratori. — Stamane i mura- [ 
tori tennero assemblea. Brano presenti ; 
circa 50. Si fa invita ai non ascrìtti di { 
entrare nella lega che difenderà sempre | 
gl'interassi oolkttivi. | 

T a i m n z s o , 18 — Povera ploolnal 
— Ieri sera s'annegava in un recipiente i 
d'acqua a Terzo,, frazione del nastro 
Comune, una ragazzina, figlia di Gio­
vanni Niit. Mentre i genitori stavano 
in cucina, essa si portò in una stanza 
attigua, dove c'era il recipiente pieno 
d'aoqua, dentro '1 quale caddo mentre, 
appoggiata BuU'orlo, perdeva .l'equili­
brio. Quando i genitori la rinvennero, 
era già spirata. Sul posto por la con­
statazioni di legge furono lo autorità. 

La oailuta d'un oarabiniere. — Il 
oarab'n'ere Pusca l'altro di per la tra­

duzione d'un datenul̂ o saliva sul t^sao 
cho da Puntebba parte verso la ,14.40 
ed arriva a Udine alle '17. Quando'fil 
nel pressi di Dogna,. si- appoggiò m i 
finestrino; lo Bportello s'apri.ed il.lOtr 
rabiniere venne sbalzato à tsri'B. For- ' 
lunatamente rimase lllaao, 

T a v a a n a o a c i 17 ~ lì rànl« 
dio pagato. — Finalmente dopo otto 
giorni l'ottimo veóohio Pigani Giovaani 
Battista ebbe la àoddisfazione di vedére 
nel suo umile abituro, il signor Gres-
sani Luigi postino, nonché mesgó èo-
manale di Tavagaaseo; latore dol-
l'ormal famosa oartolina vaglia, di 15 
lire ; dalla Camera del Lavoro «d esso 
mandate quale sussidio pei fano'ai fatti 
del 14 novembre. 

Il.Pigàni si sente in dovere di fjìòr-
gere ibfinite^erà'iio 'pubtilioamenté fU* 
Cam'era del 'Lavoro, in ig[iéeié al''Se­
gretario signor Savio obe perorò |la 
sua oausa. 

Non si sente di fare altrettanto verso 
l'autorità e postino di Tavagnàooo -alia-
non s'interessarono troppo per fai;gli 
avere il denaro ohe gli spettava. 

Ringrazi* pure gli amioi ohe la lert-
della sua soaroerazioue, riuniti nelilp-
steria del signor. Luigi MBDISÌ eeìco^i 
rono di fargli dimentloara 1 patim(|Bti. 
sofferti durante i 25 giorni di sua pri-
giooia. 

Mmptlanaoas i 17 — Smentita •-
Benché non ne valga la petaà, oppiidxo 
la più recisa smentita a'quanto iBslélit 
un jcorrispoadente dei < F r S u l'i » 
(nell'ultimo numero) di pretese prdlbî ' 
zibni di evviva o di abbasso ds' 'Ue 
fatte 'in iscuola, — Né dentro né-' tAorV 
della scuola: in questa poi è dà pitti 
d'un mese ohe non' avuto motivo- di 
entrare. 

Fulvio, ségr, 'aoià, ' 
Prendiiimo,atto oon piacere di guaita' 

smentita che noi stessi abbaiao' dati' 
derata e provocata, oome'aooogfiémmo 
oon dubbio la oorrispondenza acott^a-
trloo. ' - ' • . , ' • . ' 

L'egr. sig. Fulvio oi dice poi; pei'ÀUi 
non interrogarmi, prima' di jpdbbficiftré̂ l 

Perchè — rispondiàino — ii()n'!é'è 
nulla di male, anzi è' bene, tratta&d^'ìi' 
di pubblici funzionari, ohe le ' inierp^ l̂-
lanze e le'risposte'siano di. pubbliba, 
ragione. ' ." j'' 

Cosi la smentita taglia oortò ailedi-
oorle coperta córrenti. Noi 

^ •' w '—. 

Calaidosooploi , 
( / o n o m a s t l e o — Oggi 19, dioembrO) 

A Roma santa fausta por pietà insigne.. 
E f femar ld t s tor i e l l a 

19 dicembre 1884. —Muore il'se­
natore Antonini oo. Prospero 'storio* 
grafo e patriota. 

Almanaooo-BtSKma dal AlavellliiQ.— 
(l'oglio di Habo e novelle illustrate.-^ 
Casa Hd. C. Scotti e Ci, Boiua, 
Yambo (Enrico Novelli), ii genialls-r 

Simo scrittore di romanzi o fiabe por ra> 
gazzi. ha compilato l'elegantissimo Al­
manacco (1905) del Novellino, il. sim-. 
patico e accreditato giornaletto,' oiifr éi 
ad un tempo piacevole e istruttiva let­
tura pei bambini e seria pubblioazione 
didattica, informata alle esigenze ; pra­
tiche della scuola moderna. 

I nostri ragazzi —. e non forse i ra-. 
gazzi soltanto — leggeranno oon TÌTQ 
interesse il romanzetto fantastiaa.edU'^ 
oativo di y a m i o n e l quale si narrano, 
in forma piacevole e brillante, le mi­
rabolanti Avventure di Pallino. Lo 
stesso Yambo illustrò la sua bella fiaba 
di molti disegni originali e nitidissimi, 
quali sogliono usoiro dalla sua penna, 
arguta ìmprovvisatrioe di pupazzétti e 
di oarioature. 

Al simpatico Movellino l'augurio ben 
meritato di un sempre più lai-go e be­
nevolo accoglimento, da parte 'del pab-
blico grande e piccino. 

Cercasi capo fornaciaio 
oon buone referenze e oauzioae per 

l'inipresa d'una fabbrica mattoni da 
eseguirsi oiroa due milioni all'aiinoì 
stabilimento già in uso (RothVein presso 
Marburg Stiria). 

Dirigore offerto, condizioni d'impresa 
coi relativi documenti alla ditta Ubali 
Nassimbeni Sladtbaumeisier Marburg 
a JDraù 

Affìttansi camere 
senza pensione ammobiglìate oon 

Cucina tedesca. 
Per intendimenti rivolgersi al signor 

Aloisio Giuseppe, negoziante, Via Ber; 
nardo de Rubeis 5, Udlq?, 



IL FBIULI 

( ( 

IL FRIULI.. 
ha stabilito le segaooti conilizioiii 

di 
ABBONAHIENTO 

per l'aDDó' I0()5 

ADM . . . . . . . L. I e , " 
Semèstre.. . . . . . » 8.— 
TrlmMlra » 4.— 
Estero per un anno . . » 28.— 

Premi gratuiti 
(SjkédllsiBn* aonippeMi) 

OjOi abbonato Toraando In quota an-
KuaU' non ha che da INOIC&ttE LA 
SUA SCELTA fra i sogaeuti dou : 

Un ricco elegante e so­
lido portafoglio ,„ cuoio fi"e 
e rmu a numenisi scompartimentt • 
astiirttmcnlo espfessamente fabbricato 
da una primaria casa di Mtlano. 

(Ndabbinino rinnovato un'ordn a'.ione, 
vi-to il g'adimento iacontrato l'anno 
scorso) 

Due volumi riccamente 
I l l u s t r a t i — eduione speciale 
della dilla fi'alelli Capacemi, Roma — 
libera scella fra i seguenti: Ellora 
Fleramosoa (Oisfida di Barletta), Maroe 
Visoonti, La Monaca di Monza, Bealrloe 
Cenci ; < chssici libri del palrwtismo 
ìlaliano. 

Inoltra ogii abbonato rtceTeiti una 
bellissima 

Strenna Umoristica illu-' 
strata pel 1905 „„,. loo ca 
ricalare — ctiriiisild — motti per 
ridere — disegni per ricami — pas 
salempi di futniglta. 

Tutt i ) dami ••(•anno «p»' 
dltli ff>«nahi di portCì imm«i« 
diatnmenta, «ppana psoata 
9'abbonani«nta. 

— Si prega d'indicare chiaramente 
la scella fatta e l'indirizzo di spedi 
xione. 

C<l>ro eh hanno g à versato l'ab 
b Damento .-o o pregati d'i id care quale 
dei due doni a scelta preferiscono. 

Ch> Tole«'<e l'uno e l'altro premio 
(portafoglio e due Tolomi — o tutti 
qnait'O I vuluoi ) può godere di e c o -
zionale f«c itiiziune, aggiungendo >ole 
Lire I 60. 

Premio semigratuito 

Grande Pacco Banfi 
del valore effettivo di L. 9 

ohe contiene: I. Scato'a dentifricio — 
2. Saponi grandi (involucro 8peci.ile) 
— 3. Siatele amdo — 4 Scatola »e-
loutine Bjrfl — 1 Signorile speouh'o, 
grande formalo, a tre luci, per toilette 
(Fabbrica (.pedalo pi'r lo Stabilimento 
Bar lì) — 1 Scatola e pria per bambini 
— Va'ore complensivo Li B> 

Questo pacco, oombinato eMoluMl-
w a m e n t a pai» g l i a b b a n a t i d e l 
" F H u I l i , con la riioianta D i t t a 
B a n f i sarà spedito, f p a n o o d i 
p a p t « | a ohi versela s a l a L> 3 . B 0 
in p ù dell'abbonamento. 

Spedire vailia o oarfolina vaglia 
eil'Amminitiraziona del FRi l lU I — 
Vu Prtfa tu a, 8, 

L'AmiÉìjtrtton, 

Il Moioriaie W ' i i M 
Ecco il testo del Meiaoclale degl' infer­

mieri del nostro Ospitale diretto alln Spet-
tiMte' Direiloiie e Presidenza dell'Ospitale 
Cî )lle di Udine : i 

Noi sottoscritti infermieri ad.latii al 
C.vico Oipitale, considerando chQ l'at. 
tsftl* orarlo di'' lavóro è gravoso, e ohe 
oltre al matterei In condizioni da non 
pofet* toppofiàrlo. oi matte al p ù dello 
volte aliai stregua di venit* puniti per 
inademp mento delle nostra mansioni, 
0 quindi di dover sopportare delle pò-' 
nizioni.p^ic'causo ai.solatamente. ìjiji-
pendenti .ialU pò tra bnona^volóotii. 
- B',quindi, o.pn la oertczz.) chs questa 

Sp^ttaliiln.;\mrainistraziona odot'a delle 
BOitfa dolorosa condizioni di lavoro 
7orr^, coin,,i griteri, «m'nantemonié u-
mtvitaci e oiviij ,.f cui s'. à sempre, 
Kjtvaìa, o^rcire. i^i-.el'>i'>o''e le oiosa 
ed allef. fra^ f danpi. 

E' oon ti le carloz;>i che noi oi par 
mettiamo di rotloporre nll'esama co 
BoianziosQ .di questa Spettabile Àmmi. 
nistrkiion? l aegaeùti nosir. d.'.'ileraii: 

I, Ch,é questa Spettabile Ammini..itra-
zioh.e riòino<C"ndo il compito umani­
tario a cui tende la Camera del La-
vqro, .riauqosca l-i fao.ltà di trattare 
nciU'Bttti'aie contiog'^nzi' fa' giusta a>iusa 
d'girin^erffliari, nonché di interporsi.in 
qqilujpiqae,altra diverepoia che potesse 
soraerf.in o'j'«.'.ni''o fra q'ieata Spf't-
labile ,^mmiuistr>Ì!Ì>u'! «.gli addetti a 
tale serv z b-

II, Che qnesta Sp.itlabiln Aram'ni. 
strazione pirovved?,' aei>za rha ' n'' ab­
biano a sentir diiinp.i degenti, acciò 
conoedera ad og li singolo ,infermiere, 
ohe per turni)', prè«t«t «ervizio no'tu-no 
sino al «access vo giorno alla ore 13, 
reati libero 8n.o aiin 20 e quindi, n -
preodendgi: Il ,ser.iV"0 Sao al giorno 
laMeaiivo, file ore, 13 gli ve 'ga con-
oetao' nn ripeso Aio a' g'orno seguente, 
orario d'entrata. 

.Ili Che. ,l.'p"ario d'fjpti-aU. astivo in-
oomincl alle Q ant. e quello invernile 
alle 7 ant,", , . . 

IV. <3he l'Amministrazione disponga 
in modo''da-poter eoDcedero un giorno 
di riposo m n'ilm^ntc. ad ogniaìogolo 
infermiere (in?Ì3hè ogni anno eoibe il 
vigente regolimentb prescrive)' a òhe 
qnO'U g'ornata sia di ore 36, a cioè 
che l'ìnferintera ohe lasoia il lavoro 
alle ore .20'resti libero sino al giorno 
segnante, dopo la seconda notte franca 

V. Cha l'Ammioistraz one provveda 
in modo (oom» par il passato) da fls 
sar,! io'Stipendio all ' iifermiere impe-
di o a prestar servizio per malattia, per 
il primo periodo di 15 giorni, e. che 
quatti venga surrogato provvisoriamente 
de un'aiTinlìzio. 
' VI. Che l'Am'ministraziooe provveda 
di Un'att'va sorveglianza onde vigilare. 
aoii 6 In multe vaoarann iiil tte con 
orltéri di glastzia; che tali malte veo 
gaitb'poi arrogate p<̂ r un fondo Pen-
sidnl nmm nistrato dalla Socieiii In 
fermieri la quale dovrà a^sogeettarsi 
al'controlla de! Cons glio Ammiiistra 
tlvò del Civico Ospitale e de l i Ca-
niAr<i' del Lavoro 

VJI Ohe r Ainm n'strjzioiie provveda 
acciò gl'infermieri d(ìbb»no obbr*dire 
agli, ordini d 'u i oipo aiz'chè d.<lla 
suore, per le qu:ili s'è molto vo'te ed 
lnvaÌi^o';T|?pr8p, e ((ha ..furo(o. e sono, 
la cius'à' di seri'' inconyenieuti. " 

Viti. Accettaad) l'A'» min strazione 
quanto viene chle.str nell 'Art V. que­
sta ha àmpia' fàco'i& di poter accer-
lar-ii dell'entilà e 'd-.illa provenionz.i 
dalla, malattia, da apposito Sanitario 
inoarioato dall'.\mm!ni.tru'jO'ie stessa 

'. Spettabile Amministraiione ! 

Lingi da nui il soipcilto oh-j l.i S;;et 
tabile Amministrazione voglia addossare 
la causa della presenta agitaz one in 
pi tieolare.a.qualche inferm'èrc, poiché 
m a fu da tatti noi "olennemr'nte ap 
provata e aottoscitta e il presenti ra" 
nioriale fu di tutti noi ampiamontu 
discusso, approvato a aottoscr t> 

• ,;'' |i'1' III Sooìotil rufi.i'iiii'̂ ri 
Sitiiòìo Oiusejijia 

L1 forma gunuin i e rozzi in OU' è 
dettato questo memoriale — a ohe noi 
abbiamo mtegralmento rispettata - at­
testa che esso è verameate la genuina 
espressione delt'aiiimo dei lavoratori 
nosocomiali; non dunque di artificiosa 
ng tszione, ma di reali bisogni. 

Né, in complesso — pur quanti a 
noi, profan', ne paò risultare — questi 
desidutaii sembrano man che ragia-
ne'Oli. 

Nonsiamo in grado di ealcolaro quale 
aggravio eas portino all'azienda ospl-
taliera — vale a dire, poi, a babbo 
Municipio, che è qnol che paga il 'le-
flcil annuale del Fio Luogo. 

Ma non è da dub tare — anche par 
quanto r sv l ù da'la ooitra «oinrata in­
tervista — cha la D.rez one e l'Ammi­
nistrazione det'o Spedalo, cha si sdu-
nei'an'io all'uopo domani, non s ano par 
per prendere m serio eiiame il memo-
riala. 

K' ben riconoio nto, ohe alle ragioni 
di gmstizi\ verso il personale dipen­
dente, si agg.uoge U considerir.ione 
che da un personale coivenientemente 
trattato e soddisfatto ai pnà aspettar.< 
ed esigere quel p ù sicuro buon gi -
veriio dei poveri ammalati, ohi è su­
premo Interesse a delicata preoccups-
z^oiie dui dirigenti oipitalierl 

La risposta di p i delle "denontisT, 
Non ho esitaz oni a riportarla, t^i 

quajp, tutta quanta, dal Oiornale di 
Udine di sabato : 

Quattro righs di Lombroso 
In un libretto di C. Lombroso intitolato 

Due Tribuni, ai leggono questo quattro 
righe : 

< W una sp'̂ cialità dei mattoidi di usare 
< negli scritti' caratteri tipogniiioi diversi, 
t con parole sottosognate per tutto. Alla 
e nieiioorit)\ dolio idee, all'impotenza delio 
«stilo, clic sfoglie, direi quasi alla ambl-
« ziono loro, suppliscono con punti ammi-
c rativi ed intcìTogati'^i. con continuo sot-
« tosegnaturo, oon parole speciali di loro 
cconio, proprio come ii;ì;ino ì minomani ». 
- / httori dal gloruoli ''oittadixti non 

hanno bisogno ohe Venga spiegato loro 
il motivo per il quah abbiamo fallo giutsta 
citazione*, 

I f u i i il motivo à evidentiìisimo : 
quello di indicare, me come pazzo. 

Offro subito, aeraScamente, un'altra 
prova palmare: confeisaado oh? ie soi 
toseqnatwe delle ultime quattro righe 
riportate sono nHciusiva fattura m'a. 

Non solo; mi offro ad esibirne altra 
prove schiacciant ; quella, per esempio, 
di noli essermi mai venduto nà offerto 
ad un g.ornalo avversano, di non aver 
mai mutato bandiera, anche quando era 
in forse il p<ÌDe, e oerta l'angustia, per 
la m'a fain'gla. 

Àncora. A m.e potrà sfnggi.'e dalla 
panna, net fervore di una disputa, la 
fra:ie vivuC^ ecces.-iva fors'anco; ma 
avrei l'assoluta imp.'ttinzo alla ferocia 
fredda che occorre p-r In ricerca pa 
zieiite di pagine scr.tte Von'iun'anni fa da 
Lombroso intorno, a Ooccipieller, por' 
dare co>l raffinatamente del pazzo ad 
un avversario. 

Come si vede, tutte cose non da 
mattoide, ma da pazzo a 'd ' r i t tura: non 
mediocrità ma assoluta m'schimtà di 
idee — non solo impotenza dello stile, 
ma anche ed eziindio iiyìpntenza delta 
mente.. Alle quali supplisco, J a meglio, 
con le mie povera sottqsi>gQature e in 
terpunzioni. 
. E, quel che è piaggio, persisto nella 

fiiS'izione che quell'altra siile — quello 
del s a r ò eh •• mi qual fica m-ittuide — 
rassomigl piii iil.lo st lo . del G.'iso cho 
alla penna di Dirlo P<ipa 

ìjl pref».!! co riminer mattoide. 
(e. m) 

fUconso PAspintOs 
lilcco l'auoeniiato ildoreto miniateriale in 

in merito al ricorso di duo maestri contro 
il Comune di Udine : 

li ministro della pubblica islrmione. 
lauditi I r corti dot maestri Qiiseppe 

Bjlfjni e L lopotdo iilt^fauucti u-intru 
la del berai.one 9 ottobre 10U3 del 
Goisiglia Soulastito provinciale di Udine, 
par nomina nel cornane di Udine; 

IJiaminaii gli atti e udito il parere 
d e h Commissione oonsultiva: 

tliteuuto ,a fitto chi il Gotnuae di 
Ulinó nel ld03 biudl il oonoorso p^r. 
titul ed esami ad un patto d'insegnante 
nelle classi niasohlli superiori; 

Che al oo'icorjo si presentarono tra 
g i altr. i maestri Oiuseppo Bnlfoni e 
Leopaldo SiefiQutti ; 

Che la oommìssione dichiai 6 nessuii'o 
dei conaorrenti eU'ggibili e propose ohe 
il posto (osse conferito temporanea 
mente a Bufoni, li quale aveva avuta 
la migliore votazione; 

Che il Consiglio Comui>ale il 14 set-
tembo sì adunò per la nom'na dall'iu-
sag'ia'ite, ma non a lottò aicau' provve­
dimento ; 

Che 1 maestri Balfoni e Stefanutti 
roolamarono contro la minoata nomina 
ai Cons glio S o auico Proviocialo, il 
q'jaiu in adunaozi del 19 sottambre 
1903, respinse i reclami in.parola; 

Ch4 il m3e.ttro Bu'foni ha tatto ri-
aomo al Uinisioro per una piìi ratta 
interpretazione degli articoli 2 e 4 delia 
Ingge 19 f^ibbraio 1903 e dell'articolo 
31 del tligolain)nto scolastico interno 
T'gente nei Gimune di Udine, ohiedeado 
che, m omaggio dall'articolo 4 della 
cibati legge, sta annullata la decisione 
dal Coosigiio Sjoiastico Provinciale, a 
eia provveduto, alla nomina regolare 
dell' insegnante ; 

Che il m^estrs Stefanntti ha pu.'e 
presentato ricorso al Ministero iuvo-
cindo: a) chi per l'alegg bllilà g ì 
s duo (atti validi 1 d.ritti acquisiti i i 
[irzi dell'-iriicolu .̂S dal ttegoiamentj 
scb'astico di Ulino IO gennùo 1902, e. 
quindi vanga compreso nella graduati 
ria deg'i ele,jgbili; A)'.;bo in omaggio 
agli articoli 139, II. cap. del regoli-
manta 9 ottobri lS9ó e 4, ul'imicapo 
verso delllaioggi 19 febbrao 1903 sia. 
provveduto si l i nomini nella persona 
del ricorrente a li qualbia-i altra in­
segnante concorrente chiavasse a pro­
durre titoli superiori ai suol ; 

Considerato in diritto che ambidne 
ricorsi non p.] . j io rite'iersi sorretti 

dilla legg^; 
In effetto l Bi'fo'i avuvi concorso 

por le eia SI supi>rior<, e non poteva 
quindi rissare tenuto presante ^el a no 
m'ne relative alle classi Hifi'iori; 

Il criter o [loi degli ott:} decimi sta 
b Ito dalla Gjmmis-ia'<e è un criterio 
g'usti.»sim;<, e non contrario a voruii.a 
di.iposiziono legislativa o regolamentare; 

Quando allo Stefanntti è sufficiente 
rilevare che il concorsa era per titoli 
0 per esame, e non avendo attenuto 
in questo la richiesla approvazione, non 
ha aertamente diritti di dolersi sa non 
è stato compreso nelle nomine ohe si 
sono fa'tte; 

Le doglianze dunque dai due ricor­
renti non lii'jdo veruna b^so giuridica; 

Per questi motivi ; 
Secreta ; 

I ricorsi dei maesiri Qjiseppa Bui 
foni a Leopoldo Stcfanulti contro la 
deliberazione 9 ottobre 19U3 del Con­
siglio Scolastico Piovinoisle di Udine 
per non.i la di-1 Comune di Uline sono 
respinti 

II Prefetto Prasd-nta del Consiglio 
Provinciiila ScoUst'CO di Udina è inca­
ricato dell'esecuzione dal presante de­
creto. 

Roma addì 7 dicembre 1904. 
I Ministro Orlando. 

i 

V a ' |ioptàfOKlÌai....';°tlPovà'i»^•£).'''' 
noto lOliem'può avere un beline, solido par-;; 
tt\ig^lio. •gratis, ffanco dì'porto andomibilip,' 
Bajta'v.efsarà,l'abWjiamentO;als'rW»^? pel:: 
i 1105 e iiid,ii:;ijj;ri;il. pprttifogliO: qpnie prefe-
filu fr.i i''iiiu bh'j'ii Frulli tìjti'e'» «ia-
«bnn abbonato. ' 

a « n « f i o e n z « > Il M R cuv. 
mons. Pietro Dell'U-te In memoria del 
testé defunto di Idi padre off 1 L. 60, 
(cinquanta) a questa Congregazione di 
Carità ohe con tutta riconoscenza rin­
grazia. 

K d o m n n i uq artjculo di Felioe 
Momigliano, di viva attualità, poiché 
è uno studio sul fenomeni dei fitti di 
Innsbruck, e sui diritti e doveri dello 
civiltà. 

Ieri, q usando per Via Civour, ci 
slamo ferm'ili ad imm.rire una ma^ii-
fior. V'jt"ua del negjz o profumerie 
Pelrotii e figli attiguo ai salone da 
parrucchiere. 

In questa, e disposti oon gusto ed 
ordine veramente squs i t , erano espo­
sti prodotti delia salid,ti.a li inaili di 
Milano, ohe s< i resa una (imi ormai 
mondiale. 

Quando si dica «BorteMi» non si 
può a meno di ricordare le centinaia 
e m gliaia di aarti-l i r ed ime del 
Sapol ohe tutti noi, per quanto poco 
81 possa aver viaggisto, abbiamo veduti 
sparsi da ogni parta. 

Infatti fu II (j^ijj 030 sapone ohe prò-, 
curò tanta (ama atta Casa Bjrcelli, ohe 
à riusìta ad imporsi e superare le mi-
glori fabbriche dell'estero. 

Ma nella vetr.na, v, é di tutto: boo-
oett ne tascab i, g<-sz os ssima, di prò-
{nm i più d'i i iati ; siponi medicinali, 
creme, oipriu, tinture por oapoUi e 
barba, la tinto ncernita cipria violetta 
d Udine che è una epecialità del Pe-
trozzi uaitamente ad un sapone all 'a-
m do speciale. 

Non mancauo le ultime creez oni, 
quali il Bulcendo, d Iziotsimo estratto, 
con uuovisslm. tipi di cipria a sapone, 
ai quali s'aggunge la riuomala tin. 
tura chiamata insuperabile. 

Pel passato le nostre eleganti signora, 
s gnorme e Cdic'amolo puro) anche i 
giovani <ahic», dovevano rioorraro alla 
grandi cnU por fornirsi di proCume-
l'ie scelta per la loro toilette. 

Mtooiva insomma a Udine un nego-
z 0 osc'us vam'onte di profumerìa, che 
disponeste di un ricco assortjmento di 
tali articoli. 

I bravi ed intrapnndenti Signori 
l'etroiil e fljh h\auo oolinata la la 
cuna, e chi non vorrà approfittare del 
loro negozio? 

Le mostre Bardusco. 
Passando in un'campo dal tu'to dì-

Tersa, ci siamo a luogo fermati dinanzi 
a.le vetrina del negozio Bardusco in 
Meroatoveoch'O 

Qua e magnifica esposizone d i suoi 
artìcoli ne ha fatta il direttore signor 
Itaio Trovò! 

In una di esse, ampia a che ai inol 
tra Dell' Interno del negoz o, le cui pa 
reti SODO (erinuta da lunghi rotoli da carta 
da tappezzar a a di.<egni bellissimi e 
svariati, sì emoilra nel mezzo un gi'an 
dioio specchio a oornice dorata di gran 
spessore, veramente artiatioa, sormon­
tata da nn cimiero. 

Sul piano dalla vetrina, leggermente 
inclinato, son disposti con fina buon 
gusto una quantità, di .almanacchi uno 
migliore dotraltro; va.nveono da sa 
lotto, da studio, tasoabìii, di ogni gran­
dezza e formato, giornalieri, mensili, 
annuali,'veramsnte magnifici. 

Questi ul'imi hanno nel mezzo dalla 
vedute a calori, che sono dei veri quadri 
artistici. • 

Nell'altra Tstrina, chi per le piassi-
me feste di Natale .vuol far dei regali 
é sicuro che trova quel ohe gli accorra. 

Ora ohe i collezionisti dì questo oar. 
tonqino illustrato cha invade 11 mondo 
intero non possono far senza dell'album 
per riporre in bell'ordine le varie serie, 
sanno ove recarsi pei loro acquisti. Ve 
u'e sono di grandi, in pelle rossa, color 
caffè, neri | altri in tela con fiori di) 
p u t , vignette ... Insomma ce o'è d'ogni 
fatta. 

E poi calamai da scrivania di tutla 
novità, cartelle, buste in pelle per av­
vocati, notai, ingegneri ; ferma carte, 
portapaeAe, tamponi per asciugare, tao-
ouini per note ... insomma una bellezza 
da far vooire'un dusiderio immenso di 
possedere qualche d'uno di questi eie 
ganti oggetti. 

Oli altnanaoohi da salotto sono gra. 
ziosissimi, oivettuati con quelle figura 
che sembrano vera plutiuotipia, eseguita 
oon una perfezione la più accurata. Se 
una aignora di buon gusto, vuole un 
almanacco pel suo salotto, che rosea 
di arnamento e sia elegante, nel ne­
gozio Bardnsoo deve trovarsi imbaraz­
zata davvero ne.la scelta, tanto ra ì -
sortimeuto è ricco. 

I< 
«LTROOONO 

da oggi al 31 dicembre 
a chi verstt subito il prezzo 
d'abboniimento a tutto il 1905. 

Tutti i nostri doni saranno 
«•posti nella «etrlna 

di un Negozio cittadino. 

Una vivissima preghiera 
ai nostri cortesi abbonati ohe vo-

gUano soUeoltare 1» rianovasioas drt-
iò,?- '"^'?*' '^ ' ' " ' i»""»» U «IfttìTo im­
porto. Oii ad evitar , ritardi aoU'iavio 
aoi doni, cansati somara dalla pros-
saate rioWasta degU «Itimi ^ S n ^ " ' 

«aooomandiamopnre d'indioore ohia-
raaonte l a « c . I U r « « . „ „ i ̂ n , 
e 11 p r e c i s o «niUrliriiio di spedisioao 

li'Ainminiiitratùre. 

diUdine „ 
La piunions di feri 

L* ««tMiutita 

Ca^stello presentava .1 ,„li,„ , „ | „ „ ^ • 

' Numerosissima le setaiuolo Interve­
nute par ultimare la iscrz oni .Ila loro 
Lega orma, costituita oon numero di 
socie davvero lusingh ero 

m e i nll"!*; « * " ' " ' 'l^ll'asssmblaa dei 
moia lurgici tì„ata por le 14 gì tro 
vava in Castello ,1 prof. Meroalali.'Savio 
.lo pr.y6 d, rivolgerò alla setaiuolo oh" 
gremivano una dello s,le della Camera 
dol Livoro, alcune parola 

E il prof. M ,rcita'i intitt, acceliò e 
i . e g ò a q u , i l | , . g o v a , l il concetto e 

1 importanza doli'orgaiizziziooe dalla 
quale soltanto esse divono «(tendersi 
quei miglioramint, oconomioi e morali 
a CUI hanno diàtto. •«vi»>i 

si !'we!?.'"JI'"'''T' "' ' ' ' ' ' '* »'•''""«''« 
SI ilrors.rouo nella sala maggiore del 
Cast'-lo ove dovevi aver luSgo 
L» P l u n i s n e d a l m e l a t l u p g i a l 

reSzTeri '" ' ' ' ' ' " ' " " ' ' " ' ^^'"^''^.''oité-
La sala si va man mano iiffoi a r l o 

ma non di soli metallurgici pei qnal 
e indetta IH r.unione, ma bensì d'obera 
d ogni meatiore. «pwa, 

Parla Cipamaaa 
11 segretario interinalo della Cimerà 

d. L-.voro, Anton o Cremese, porge un ' 
saluto a quanti conveariara alla ria-
uione. 

Annunzia che a'ia Lega dei metal-
Inrgiev giunse la proposta di una ven­
tina di banda, che desiderano associarsi 
alla L'ga atessa 

Li Camera del Lavoro è lieta di 
questa mi: ativa, e ne terrà il massimo 
oooto. 

Presenta gì, a,-atorì prof. Mercatali 
e avv D lus i od enorta tutti ad asoo!-
tare 1- parole, a mettere in pratica i 
eonsigli,diretti per il loro benessere. 

sorge poi a parlare il 
pcnf. Mepsatali 

ohe dichiara essersi sentito in doTop» 
di accettare l'invito del rappre.eotanti 
la Camera del Lavoro di portare la 
sua parola onde peraualei-e, quantunque 
non ve ne sia bisogno, non i soli me-
ttllurgici, ma gli operai di tutti i me-
sliert ohe non l'avessero anoor fatto, ad 
iscriversi nelle Leghe o Sezioni della 
loro art i «Ha Camera del Layoro. 

Duse che gli avversari afifarmano 
che.nelle orgaoizzaz'onl -operaia si fa 
dalla politica, ma a questa obbiezione 
1 lavoratori possono rispondere ohe 
anchi coloro ohe finora credettero loro 
aaolusivo monopolio il governo della 
pubblica cosa, fanno della politica, 

E poiché essi lai fanno — esclamò — 
la vogliamo fare anche noi. 

Se dessi anno un'op-uione, noi pura 
1 abb ama. 

Questo si dove rispondere a ohi vor­
rebbe ostacolare il grande movimento 
operaio per l'organizzazione. 

Accenna allo sciopero di M iano, de­
ciso e volato dalla Camera di Lavoro, 
cessato poi per volontà della Camera 
stessa. 

Come sarebbe stato possibli un mo-
vimento di quel genere se tutti gli 
operai di quella grande metropoli non 
(ossero saldamente collegati fra loro 
per mezzo dell'organizzazione? 

Impariamo adunque da Milano e ci 
oonvincoromo che dall'organizzazione 
viene la garanzia dell'operaia sotto 
tutti I rapporti, anche oontro i suoi 
stessi errori. 

L'organizzazIonaTi mette In guardia 
oontro molteoaseohe —isolati —vi pas­
serebbe 0 inosservate, ma vi avverta 
anche quando sia giunto il momento 



IL KtólULl 

^ voO'̂  «ontco 
od <.ng usiiz'U 

q'ii'oh'i SI-
etiti vi fien 

di levarli 1 
praffaiione 
fatta. 

Contifiiiii aiio^ra ricordando il pen-
tiaro di Oiribildl e Mazzini dai quali 
sorgerò I j pitrio indipendenti, ma non 
nemiche fra lóro 

Cosi TOi • darete formare lo vostre 
leghe ind.pendeatl fra loro, a seconda 
del vojtro mestiere, par rendere poi 
tutte Insieme un fusoio . furm.dabile di 

-forze e di Vnlontii oojoiontl, 
Gauciude; L'opuiadogli organjzzalori 

chiama il raccolta tutti i lavoia'.uri, e 
questa è opera 4a<Jta, di vera pacilinu-
zione sociale Questo peaaiora va esten 
dendosi e in breve verrà il tempo in 
oul le organizzazioni saran o un fatto 
compiuto. 

Con questo pensiero e con questa 
augurio, vi mando • o lavoratori • il 
mio oordialisgimo salato {applausi vi­
vissimi. 

L'Aww. Dpiuaai 
Accolta {ìì f''<ig.)roàii applausi salo 

sai lavjlo. l'av/. DPIUSIÌ. Ò J J quella 
sua Cogi oratoiva che fjrma la d.spe-
razione del povero oronisia, l'egreg.o 
oratore comincia coli'affermava che i 
lavoratori non possono attendersi dei 
m glioraoidali :io!le h.-o cndizioni ma­
teriali Sucbè rimirrannj lisorgani'.ziii 

A. uno stato mijliare non si arriverà 
citi! con Iji sommi ordiu.tta delle furze 
di tutti'(franò). 

Parla dei recente progetto di au­
mento di'guarJie e oar^ib.niori, ricor-
dindo Clima Qiolitti abbia affjrmato 
Cile pjr oppjrrn al num^r.! di opeia: 
org«nizzati ó ueuàssario un numera 
maggiore di agenti dell'ordine 

Io pensa ohe qnesta è già una 
conquista, poiché segna il ri-ipetto delia 
vosVra'Vita, ma è pure un indice ohe 
solo l'aasooiaziono della volontà dei 
lavo atori, ruppreaonta il mezzo per 
ottenere qualche casa (benissimo). 

Scagiona I socialisti e quanti s'inte­
ressano per le sorti degli operai dalla 
qualifica di sobillatori. 

Anche il iNszzureno fu oh amito do-
biilatoi'e delle genti, quando andava in 
me^zo alle turbe delh Galilea a pre 
didara il nuovo verbo c>i fratellanza 
universale, qaaudo caooiava i mercanti 
dal, tempio u cjnl'ond^va i dottori, e 
fa fatto condannare. 

Perchè! Perchè era la fede, quella 
fede, ohie poi divampò ma della quale 
oggi purtroppo se ne fa un commercio 
qualunque. 

Cosi voi dovete accendervi della fede 
di un migliora destino e per osso cum-
bajt.tere e sfewe..(applausi). 

C'otf'ana'màgaidja similitudine, spiega 
il concetto dell'organizzazione. 

Qui vicino — •'101 — VI è uno sta­
bilimento : le carceri giudiziarie. 

beutro vi sono duecento e più detc-
Dt>(i. 

Seconda la teoria di Giolltti vi do­
vrebbero essere duecento e più guar­
die per cosludirii. Invece non vi sono 
che 15 0 16 agenti carcerari..., 

Perchè ? Perchè i recinsi sono se­
parati lino dall'altro, non possono riu­
nirsi tutti, né tentare, se lo valessero, 
nna ribellione od una rivolta. 

& cosi è di voi. 
Disuniti, poche forze basteranno a 

paralizzare qualunque vostra az,ono; 
stretti in un t'ascio sarete potenti, ascol­
tati e rispettati {brmu). 

Abbiate dunque feda nelle vostre 
forzai pensate ohe le organizzaz.oni non 
hanno oonSni, ma si estendono in tutto 
il mondo civile 

Come voi colla vostra Intelligenza ed 
abilità damate,i coloasi-d'aociaia che vi 
sono affi lati, cosi, lasciate ohe i vostri 
rappresentanti guidino il colosso delle 
vostre forze assocate. 

Questa macchina non potrebbe fan 
zlonara .bene se non sarà ben regolati» 
il aliò movimento. 

Date. alle' vostre Camere del Lavoro, 
alle vostre. Leghe rappresentanze intel­
ligenti, che emanino da voi, ohe vivano 
della vostra vita e quando nei momenti 
difficili avrete bisogno di far sentire la 
vostra voce regolatevi in modo che il 
vostro movimento sia sempre forte, or­
ganizzato e concorde. 

Le "pipine,, friuiane 
a R o m a 

Come a Udine, quando nel negozio 
del adi. Beltrame in via Cavour ne 
ammirammo l'esposizione, cosi a (Coma 
le'bambolo coi costumi friulani, e le 
scene campestri di questo nostro Friuli 
ottennero un completo successo. 

Alla sede della Società per le indu­
strie femminili italiane in Hama la re­
gina Margherita fece ier l'altro una 
lunga Visita. Ammirò ed acquistò molte 
belle cose; e fra le altre la «afogid-
tura del granoturoo ». Il bellissimo 
grappo riproduceva in modo esattissimo 
uùa scena campestre frialana. 

L'ambiente era tanto fedelmente ri­
prodotto, tanto vero, che pareva di ve­
der muoversi le piccole figure per af­
frettarsi nell'opera loro 

Ideò e diresse l'esecnzi.jne del sim-
patieo lavoro la geniale signorina Noemi 
Nigris di Fagagna. 

A L<i, e al sottooomitato di Udine 
tanto attivo e fiorente auguri di sempre 
nuove suddiiifaz.oui. 

Per il pranzo di Natale 
ai poveri 

Kmanenza cassa del 1003 L, 09 40. 
Primo elenco : Paolo ed Angela lire 

5, Isabelle, Glena e Ina 10, Italia 10, 
Comelll Ciriaao 2, Baldissera prof. Ar-
tidoro. 

Ieri, nella sede della Congregazione 
di Carila, si adunarono i promotori della 
pittusa iniziativa : canto Enrica de Dran-
dis. De Candido, avv. Tavasaoi, Ernesto 
Seitz, cav. Burghart, Arturo Bosetti, 
Luigi Sponghia, e qunlche altro che ci 
sfugge al ricordo. 

SI discusse sui mezzi di attuare anche 
quest'auna la buona opera ; facendo as­
segnamento, oltreché sull'obolo dei ge­
nerosi, anche su un modesto oontributo 
del Municipio (jul capitolo beneficenza) 
e di qaalche altro Ente. 

Con ben studiata gestione, si è or. 
gan'zzato tutto ln->modo,Gher,:Oan circa 
350 lire si potià "ffrir,! un bnoii pranzo 
completa a oltre 600 poveretti, presso 
le Cucine Economiche, da consumarsi 
in luogo 0 da asportarsi. 

fnvoch'atno il generoso contributo 
delle anime gentili, delle msmme, dei 
papà, dei bravi bimbi, d^lle biigate riu­
nito in amiohevoli riunioni serali ... 
di quanti pensano con tristezza a chi, 
in un giornu di letiz'a domestica per 
tatti, sente più orudumoLte il fredda 
e la fame! 

IiS oblaeioai si rioaTosa stèrno le 
Bftdasioni dei giornali cittadini e.preaso 
il aicr. Domenico Da Candido. 

Senola Popolape Sapepiore 
Questa sera, alle ore 20.30, il prof. 

G B. Torossi, parlerà sui tema : «Vita 
e costami degli animali più conosiint;». 

Sommario : Sguardo geuoralo intorno 
alla vita degli anfibi. li roipo comune^ 

La SQttarinB Pio-Gaiceiati 
Somma precedente lire 274.30. 
Pubblichiamo la IX lista degli obla­

tor i : 
Avv. Q. Cosatiini lire 1, Q, Conti 1, 

A Cardio Fontana 2, Manzini prof. V. 
5, cav. Riccardo Burgart 1, avv, Gino 
Di Caporiacoo 1, ing. Va!iurta cent cO, 
B essjiii. Enesto 40, B'ossani Anna 25' 
Fa.^oìnato Italico 25, Touon Umberto 
25, Cartellotti liomeo 25, Migotti O.B. 
25, Dorigo Antonio 25, Innocente Top-
pani 60, E F. Galanti 25, G, Polez 
50, Zuooolo Oi-iolina-15, Agosti Celeste 
15, Papinello Pietro 15, Fiiipponi R o 
cardo 50, Grassi Libero 50, Benedetti 
Cirillo 50 Totale complessivo lire 291^ 

Scuola e Famiglia 
O U por gli almi poveri dsU'Eduoatorio 

Antauim Teresa lire 5, Rossi Fran­
cesco 3, famigli! Z imbeli 2, N N. 050, 
coniugi Chiap 2, Petreio contessa Linda 
2, cav. Francesco Braida IO, Vitintinl 
Virgilio 0 50. N N 0.50, Miri i Agnoli 
2, Maria Vultol ni 2, famiglia Cama-
vitto 10, M. iS, 2, Saitarini Giìmma 0,20, 
Moro Rosina 0,30, D--giino Francesconi 
Maria 0 20, Pelisso 1, Tedeschi 0.30, 
N. N. 0,05, N. N, I, Modotti I, Bs-
ohrach 5, E. Lìuusia 2, cont. Cecilia 
Brazzà 4, Bisatti 2, A. Maoganotti 2, 
coionnollo Enrico Miraneso 5, Giovanna 
Candotto 0 20, Lucilla Moratti 6, Rosa 
Zampare 2, Angelina Romeo 2, Costanza 
Linussa 3, Petri Teb a 2, Lucoardi El­
vira 1, monsignor Giuseppe. Ganzini 1, 
Zanelli Enrico 1, Felice IVlondaini 2, 
N, N. 1, Angelina Moaiso 2, Dnpupet 

2, Lucia Sguazzi 2, N, N I , N. N, 0.50, 
Domenico Rublo 0 40, Cmmi 1, Anna 
Zuliani Schiavi 5, Maii,i Del Maso 0,60, 
Gioretto Lodarla 0 60, Del Fiibbro 0,50, 
legna 0.50, Alessandro Nimis 6, Taddio 
Giuseppe 0 50, Adele ved. Foster Nessi 
1, Elisa Fabris ved. Macelli 2, Rodolfo 
da Famea 0.50, Anna Lavarla 5,. De 
Marchi Gino 0.20, Sartoretli Antonio 
3, N. N. 0,20, Poli Giilia 2, Costanza 
di GLiUoreo 5, Franz Luigia 1, Djl Me­
stre Maria I, bambini Montr.merli 2, 
Bolzicoo Mirm 040, Oi'ian Teresa 0 50, 
Paruzza Rosa, 4 19, Floreanini G, B. 
0,50, N cosia Isabaila 2, Colngnatti In­
nocente 0 30. B.)(lini Luigia 1, N N. 
0.40, Provvisionato Giuseppe 0 50, N. 
N. 1, Lucia Cressatii 1, N. N, 0.60, 
Martini Fr,inc6sco 20, Parliti Antonio 
2, Loschi Vittori) l.Citii'osai Colomba 
0.25, Msithelatti Giuseppe 0 50, Paroli 
Ugo 0 25, Molinis Maria 0 50, Luiazzi 
Tarerà 0.40, Totale lii-e 147 54. 

A r a n c i o In fi a r e . Ieri mattina, 
il sindaca comm, Peoile univa in 
matrimonio Cozzi Luigi, mosaicista, colla 
signarina Rosa Gabinl, Auguri, 

— Pure Ieri mattina, lo stesso Sin 
daco sanzionava, dinanzi alla Logge, 
l'unione di una coppia eletta ; l'egregio 
e simpatico amico nostro Rag, Angusto 
Tam con l'avvenente signorina Rina 
Zilli, 

I nostri più fervidi auguri di vita 
prospera e serena accorapigiino I dne 
sposi gentili 

— Starnante poi Meneghini Luigi ne­
goziante, giurava fede di sposo a Ca-
mil'a Desidera; auguri infiniti. 

Va sans dire ohe il tradizionale rin­
fresco venne servito inappuntabile da 
Homi Barbaro. Ormai questa' è diven­
tata lu sua specialità ohe dlslmpegna ve­
ramente con onore, 

I no s t r i p r o f o a s o r i . Hi testé 
preso possoso della cattedra d'italiuno 
al L.ceo, in successione al prof. Fon­
tana, il prof. D, Vitàl'aol, nuovo 
titolare, veniente da Belluno, A lui, 
chiarissimo docente e letterato, pre­
zioso e simpatico acquiate all'inteilet 
tualità udinese, il nastro lieto e cor-
d'alo benvenuto 

— Noiizi» tristi abbiamo di un al­
tro carissimo Vilento : il pri.f. Pesoa 
toro, il quale l'altra aera fucol toda 
improvvisò e grave malore. 

Le sue condizianl però migliorano 
confortantemente ; e all'augurio, di che 
siamo interpreti cordiali, dei collcghi, 
degli all'evi, al ben.ima.to professare, 
si aggiunge la speranza di riaverlo 
prestissimo — mercé la giovine e rO' 
busta fibra — vittorióso del male e 
restituito nella pienezza delle belle 
forze agli studi od alla cattedra ohe 
tiene con tanto onore.' 

C o n g r e g a z i o n e di Carif A 
Bullottiiio di boiiof. mese di ottobre 190-1 

a) Sussidi a domicilio in contanti : 
da L. fi a 6 n, 400 per 
da L, fi a 10 n. 170 » 
da L, 11 a 20 ii, • '8 • . 
da TJ, 115 — u. 1 > 

L, 
» 
> 
> 

2000,— 
1370.-
114.--

25,— 

Sussidi n. 075 per 
h) dozzinanti piresao 

tenutari n. 20 
e) Sussidi straord: 37 ' •• 
a) Dozzinanti allo 

Derelitto III trim, 7 

» • 

' » 

3508, -

100,50 
272,05 

. ' 2 7 1 , -

Totale n, .730 ; 
diporto dei mesi prcoede^itì 

L. 4348,45 
40(1,53,35 

In complesso L 44700.80 

La Gooperatira di Gonsamo 
Lo scioglimento deiia Società 

Sabato ebbe luogo l'assemblea, nu­
merosissima, dogli azionisti della coo­
perativa operaia di consumo. 

Presiedeva Veodrusoolo. 
Il sig, Pignat lesse lar relazione da 

lui redatta e riferì che il Tribunale 
non senza lunghi pratiche, approvò la 
riforma dello statato. 

L'eserciiio fu ceduto al sig. Silve­
stro Non por l'importo di L. 878,72. 

Vi sarebbero ancora da esigere al­
tre 500 lire di erediti, ma questo non 
si effettuerà perchè purtroppo sono 
crediti ohe bisogna calcolare perduti. 

Parlarono successivament') Libero 
Grassi e Braìdotti, il quale propose che 
il denaro venga versata alla Camera 
del Lavoro, 

Cossio Infine propose un ordine del 
giorno che delibera di sciogliere la coo­
perativa e di nominare seduta stante 1 
liquidatori. ' 

Questa decisione viene approvata al-
l'unanimilà. 

I liquidatori eht t i furano Pravisani, 
Fachinl e II oollegaFilipponi redattore 
dal Gaizettino. 

Per i fatti di Innsbruck 
Offerte alU « Dante Alighieri » 

Offerte precedenti L 498 — Rac­
colte dal prof, Teodoro Zappelli fra 
gli alunni della terza classe ginnasiale: 

Bi'Udeschi lire 1, Casali I, Della 
Pace 1, De Monte 1, Martina 1, Pen­
nato 1, Pierpaoll 1, llinolJi 1, Vulen-
tlnls 1, Z'incanì 1, Loca'celli 1, ObiZisi 1, 
Sbizzà 1, Bellavltis 1, Bsllico 0,50 
Battistis 0,50, MuzJutl 0,50, Poocoli 
0,50, Vid'il 0,50, Franz 0,50, Pittoni 
0,50, — Totald L 515,50, 

U n o b u o n i U b f i « g r a t i s >.'Giù 
non Ila letto, negli a-nni-"ballt, Dtaìco Vi-' 
Boottti del Grossi, Bttore PieramoBoadel' 
D'Azeglio, Beatrio6 Oeaci del diieira'^zii 
La Monaca di Monza del Resini? e ohi, 
avendo letto, non ricorda, e non desidera 
l'ioeroaro, in quelle care pagine le soavi e 
forti commozioni allora provate? OoKi, non 
avendole lotto, non ha sentito cento volte 
in so quella lacuna, o la'' niortifioazloné ? 

Ebbene, chi vuole, può avere gratis due 
di' quei volumi, a sua scolta, 

Non ha ohe da abbonarsi al Friuli (Y. 
Programma in altra parte), -.• 

Unii o é n f e r e n z a di Garaa> 
• i n i a T r l e a t é i .— Ieri sera, per 
Invito dell'Un.versila del Popolo, tenne 
a Trieste — nel Salone di Giunsistica — 
una conferenza il prof. G, B. Garassini, 
venuto da Parma. 

Il tema trattato è « L'evolazono 
della coltura popolare ». Assisteva im­
menso uditorio. Vivissimo successo, 

— Stamane poi abbiamo avuto il 
grande piacére di rivedere — di pas­
saggio frji un treno e l'altra — il vec­
chio carissimo amico, che qui' tutti ri­
cordano con tanta simpatia. 

S o z i a n e a g e n t i d a z i a r i . Gli 
agenti dei dazio, per alcuno divergenze, 
s'erano staccati dall'Associazione io-
gl'Impiegati comunali, ma sabato sera, 
a Porta Anton Lazzaro Moro si riuni­
rono per costituire upa loro sezione 
autonoma. 

Tutti concordi, e dopo una discus­
sione oi'dinatissima ispirata a proposili 
di vera comunanza coniìiua e ton-ice, 
senz'altro proolamarono cantitulta la 
loro sezione. 

Fatevi elettori ! 
E' imminente il periodo per le in­

scrizioni allo Uste elettorali. 
Concittadini, pensate a diventare e-

j lettori 1 
i Non è cittadino nell'intero e dignl-
, toso neiiso della parola chi non è e-
• lettore, 
! Pensate alla mortiflciizione provata 

nei giorni dello latte elettorali, a nun 
poter come gli altri adire alle urne e 
portare — quale si sia — il voto della 
vostra coscienza. 

Non aspettate l'ultima ora. Preparate 
subita le carte occorrenti. 

Anche chi fu eancell .lo dalle, listi 
nella oosidetla «epura?, oiie* del 1895 
può ripresentarsi per l'inscrisione. 

A suo tempo VAsvociaiione Demo-
erdtica aprirà un recapita per como­
dità degli aspirauti elettori, 

Intanlo è a disposizione l'uffioia del 
« Friuli * per le oppoi'tuno annot'izioni, 
PLÌ di:diderati chiarimenti. 

Il lutto dell'assBsgQiB fiori 
L'egregio amico nostro Cliusoppe Gorì 

ostato colpito da 'una dolorosa disgrazia. 
Il Uglio suQ che, come abbiamo annun­

ciato sabato, ti:bvavaai a Lubiana per i suoi 
studi, ò morto ieri mattina in quella città. 

Le cure della scleùza a nulla valsero 
purtroppo ed 11 povero, giovanetto, appena 
quindicenne, 5 spirato 'fra le braccia dell'a­
matissimo padre suo oho ò rimasto straziato 
dal dolore I 

Alle condoglianze vivissime dei tanti a-
mici al Signor Qori uniamo le nostre non 
meno sentito e non gì'inviamo parole di 
conforto, ' porcile la sventura ù troppo 
graudo 

Udine, 18 dicembre 1004. 
Carissimo MercalaK, 

Lo studente Ctluiiieppe Gorl di cui annun­
ciaste nel < ITriull > di sabato lo stato gravo 
è morto.ieri mattina 

I funerali, disposti pei: martedì all'arrivo 
del feretro, si faranno invece domani a Lu­
biana porche l'Autorità snuìtarla di là non 
peî mise il trasporto della salma. E così, 
agli amici della famiglia ed ai coetaul del 
compianto giovanetto, non sarà possìbilo'di 
rendere a Colui che l'u un buon fanciullo 
l'ultimo tributo d'affetto. 

W triste, io me lo vedo Innanzi — alla 
vigilia della sua partenza per Lubiana — 
col sorriso sulle labra, cogli cechi rossi da 
una lacrima trattenuta — e lo sento ri­
petermi : — 01 rivedremo presto, al plil 
tardi aUe .vacanze di- Pasqua. Manderà il. 
suo Uberto a incontrarmi ^ io verrò in bi-
clclotia ! 

Benedetta spensieratezza ! 'A fargli im­
parure li tedesco avrebbero • pensato i pro-
ressori del Collegio Hahr. Egli intanto pen­
sava allo più prossime vacanze, agli amici, 
alle biciolotto. 

Ed io ? lò riflettevo allora, come oggi, 
ma non pensavo al momento fatale ohe a-
vrebbe potuto distruggere i sogni dorati 
dell'amato ragazzo, non pcnsiivq al fato 
inesorabile 

Chiunque senta, oper tradizioni di fa­
miglia, 0 per valore ' personale, reverenza 
al proprio nome, ooraprondò lo speranze 
che un padre fonda sull'avvenire dei pro­
pri ììgli e non rimane indifferente di fronte 
alla sventura elio colpisce, annienta, di­
strugge le più dolci illusioni. 
Permettete quindi, carissimo Mercatali, che 

dalle colonne del vostro « Friuli » io mandi 
alla famiglia Glori le espressioni ' sincere 
del mio cordoglio per lu disgrazia ohe l'ha 
colpita e deponga, vlrtualmeiitej' un itero, 
sulla tomba del giovano trapassato, per il 
bene ohe gli vjjlevc. p. m. 

La oBiduta di un op i io t l lao i 
In via Prefettura, propria di fronte 
alla nostra Redazione mentre si atten­
deva la carrozza funebre per il tra­
sporto della signora Gantani, certo Ti­
rolese Antonio, che aspettava con la 
torcia di unirai al corteo, colpito da nn 
assalta dei terribile mal cadnoo óadeva 
d'un tratta a terra dibattendosi fra lo 
convulsioni. 

Raccolto dai presenti, l'Infelice avete ' 
riportato una larga ferita alla fronte .' 
In prossimità dell'occhio sinistrò dà coi 
usci gran copia di sangue. 

Con una vettura pubblica venne tra> . 
aportato subito all'Ospitale, ove venne 
giudicato guaribile in dieci giorni. 

Cponaoa giudlaElav4a 
Sonlanza appallata. -

Quel Toaolini Francesco detto bti, 
macellaio residente a Udina, oondan» . 
nato come dicemmo venerdì seorio a 
mesi 6 alla multa di lire 310 ed àd-
oessorl per ingiurie, diffamazione .e mi/-
naocle a danno del rév. Don '.Comelll, 
cappellano del nostro Ospliale, ha in­
terposto appello contro tale sentenza, 
a mezzo del suo difiuisare avv. Forni. 

Tribunali di fuori 

Il pioGssso Sani a Feriaia 
Continua lo svolgimento di qaesto-

importante processo destinato a met­
tere in chiaro moltissime coso.finora 
rimaste nei misturo. 

Il pubblico gremisce sempre la vaBts.^. 
sala delle Assise, '-•,••{.• 

Il collegio di difesa della. «Provìi* 
eia», a cui s'è unito l'àvv. Garaiti, fa 
continue contestazioni ai ' tastiiiwal '. e 
provoca spesso dei confronti per aooer' 
taro la realtà dei fatti. 

Durerà parecchi giorni. 

Un'altro lutto 
Il sig. A, P. Cantoni è stato anch'esso 

visitato dalla sventura. 
Ieri gli è morta la moglie signora Luigia 

Zanior, 
Oggi alle novo seguirono i funerali, riu­

sciti una vera dhnostrazioue di cordoglio 
por lu povera signora ch'ora assai bon vo­
luta. 

LG soaiidala di Patlanza. i ,. . 
Giunge notizie da Palianza< (Lago, 

Maggiore) che nel Collegio, candotto diti 
padri Marianniti, scappati da Parigi; l i . 
seguito alle leggo sulle associazionji re­
ligiose, è avvenuto un enorme, scanijolfi. 

Quasi tutti gli alunni, cìrcsi'nna' qna- ' 
rantiaa dai nove al tredici annlj sareb­
bero stati vittime di tnrpissimi atti di 
violenza per parte di quegli ìgaobili 
educatori. . - - . . . 

Alcuni dei giovanetti oontestarano.Gl'­
essere stati violati, ma sette di esàl 
hanno confessato, e 1 maggiori imi' 
pntati, il direttore Tourg e i padri Oè'̂  -
dot e Yogar, sono, fuggili. - : , , . . . 

L'impressione a Milano per A véVr!.. 
gognoso scandolo à enorme, 

Ahoha' ad Albano I 
Il Messaggero ha da Albano nòti-', 

zia di un fatto turpo ohe si sarebbe 
verifloato in un convento di quella 
cittadina. 

Due bambine attratta con lusinghe 
all'internò del convento, sarebbero 
state vittimo delle sozze voglie di due 
monaci. 

I genitori delle bambine avrebbero 
ricorso. all'autorità di P, Si che a-
vrebbe già provveduto per .l'arresto 
dei due degenerati. 

Nin riproduciamo per iatero -^ dice 
il Messaggero — quanto ci scrivo, il 
nostro , curnspoodeiite, perchè per, la 
dignità del genere umano,, itentiamo 
a credere a,quanta in ossa è. scritto , 

Le voci del pubblico 
^ l l o avuto occasione di entrare per nn 
bisogno nelle latrino pubblioho di 'via Sot-
toinonto e, ' confesso . che rimasi nauseato 
vedendo lo stato in cui sono laaoiato. 

Si predica tanto sali' igieno, sulla saluto, 
e perchè si permoLtono indecenze simili ? 

tìe una famiglia privata lasciasse ' una 
latrina in quello coudizlonl la Commissiono 
d'igiene eleverebbe giustamente una contrav­
venzione; e allora perchè trattandosi di 
locale pubblico nessuno si occupa? 

Spero clie si provveda a togliere 'questi 
sconci. 

C. T. 
Raccomandiamo all'attenzione dell'on. 

O.nnta questo reclamo, appoggiato an 
che da altro voci, ripetutamente. 

Taatc i ad ftpta. -
'Z'ea.txo 3)w£irLes-<5^a<. ;... 

I quattpo brillanti -
continuano ad attirare al hòstH'Mi. '' 

nerva una folla di pubblicò che 'mostra-' 
di divertirsi davvero. ' 

Sabato e ieri sera il teatro era al ' 
completo e la cronaca dello ddé sei<àtò !' 
è subito fatta: tutti fecero una vera 
scorpacciata di risa! ' 

Chi per un paio d'ore vuordiineuti-
care le noie della vita e fare cóme it ' 
suol dire, nn po' di buon sangue, vada' 
al Minerva. 

Questa sera : 12 Qemello brillante '' 
comedia in 3 atti preceduta dalla farsa:; 
Un'avventura di viaggio. '. 
WKmaKmammaaummànBm^Èààammmuammmi' 
E, MERCATALI dir.-ìtropr. rtsporis. 

Udine 1904 Marco Barduico 

- . S:; VEiSIEZIA 
g _ BARI 
E " % FIRENZE 
C „ MILANO 

43 39 78 69 89 - . S:; VEiSIEZIA 
g _ BARI 
E " % FIRENZE 
C „ MILANO 

78 39 30 59 71 
- . S:; VEiSIEZIA 
g _ BARI 
E " % FIRENZE 
C „ MILANO 

0 74 41 .50 80 

- . S:; VEiSIEZIA 
g _ BARI 
E " % FIRENZE 
C „ MILANO 36 76 78 56 57 
O § NAPOLI 33 42 77 15 31 
B J -a PALERMO 42 S 83 7 16 

1 % ROMA 86 19 30 37 45 
S t5 TORINO 37 20 05 82 12 

Sabato 17. corr., spirava nel Collegio 
Arthur Mahr in Lubiana, lo studente 

Giuseppe Gori di Giuseppe 
d'anni 15. 

I genitori, i fratelli e i parenti, tutti 
affranti dal dolore ne danno il triste 
annuncio, 

I funerali hanno luogo alle ore 10 
e mozza ant, di oggi in Lubiana, doVe 
la cara salma dovrà rimanere, non et-, ' 
Bendo stato concesso per ora il tra--
sporta a Udine.-

S: prega di essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. ' 

10 dicembre 1904. 
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ANTICANIZIE-illGONE 
R T D O K ' A I N JUIEVÌRI TKMI»0 E SKNKA D18TT)UBI 

Al CAPEL.I.I BllAiaCHI ed alla BARBA 
w«M».^ IL COLORE PRI8fllTIV0 

UlIlKJI» 

Â-̂ ^ 

Avvisi 
io 4 e 3, 

pag. a 
prezzi 
IJlILIa 

fernice 
istantanea 

fenin bisogno d ope­
rai 0 con tutta taci­
uta si p«ò tioidareil 
proprio mobiglìo. 
Vendesi pressò l'Ammì- ,• 
qistraz. del ^iuU e 
preitso il parrooohlcre, 
Angelo Ocrfiisottì ia 
Meroatovecohio. a. .cent 
80 la Bottiglia 

m^ 

cfeSuno 6 cioè ruì mando I ro, U coloro primitivo, 
fftvorendooo to sviluppo o rfml«!iiloli licssibUi, mor-
bldi Oli A^rBalflnliollefacall^u^.IaulU•oiHa!«i!^Jpran-
Wiftonw IR cotenna a fu 8|i&rir^i If̂  fflttirrt, " w»» 
iota boitfgUa ba^ta per consfgi*i>^'< « n sffettosiir-

j%.*i> 1 M 5 69*1: A . ' i : ' o 
SicHi>r{ ANGKtO MIOONE «e <?. • .W/a-s , 

VioftUente ho potuto trov..rtó "nx preoafotioiio eh» rei 
ridodsMn a) Mpelli o alla b.irb,. [1 col«r« i^rthi.lWd, U (ite-
llCliuid e boUo«» dell» BiCEiiiò SCIITA atofo il mìnimo 
dittarbo nell'&ppliC-*totia. , L . . j 

Una iota bytEifll ,i delia VO«IB Aotieanld» mi ba»tò sd 
' of4 non io un iolbI>Dl<t bmoco Sirtopteuaittefiietonyintocho 

onoit» vwlra •puci>*ltd non 6 ui.* ilniura. ma aft atqu.» che 
non m«rht» nà la brjach«t{inèla pelle, ed, »gi8Co iul|a cul« 
«Km bulW deJpaU UcfuAo lerfitìpfitiro lùtalroontàlo pellU 
colo « riofonando le radid dal ttpt\lU tanto eh» «r« f MI BOI» 
eadonà pi»'mitìtrt corti » pericolo di diventare calvo. 

s a » - Coiti l t .*» I. 'ÌK>1IÌ«IIÌ', '«W. W la pi» I « « 1" ipr iUoM. • boi 
W "̂̂  ligll»!.. 8 —-} bauiglla L. Il fc»ncli» di por», lU UtU 

t ?iwiai«(« 

In >ln<l<> pra iM tatti I rrdil talarl , Far ianUtl i 

PkUANt SHRICO, 

iiragkl»^; '*( 

à 

iiiS!io«itii«i.e 

VfpniU gmtnU i» MiaoDE «i O. - TI» IwlM, 18 f «ItaB». 

L'ubbriacliezza non esiste più 
tr» pae«li'étt6 di ^neato merainglioaa Ooia sMa uuilt^tai,, 

gratin a t a t t i coloro ohe ua.fkisfnua Tl'olué'>1ià< '•, 
La polvora Colia vai .meglio rtl.tiitU i.dieeoi;e,i.48' Bionda,; 

intoro Bulla,tompci'ani'4 porche iWwoo l'olTotio |iòrat)gUo80,, 
di fiir provuro'disgusto'pòi^ l'aoòòl. \ " " , ^ , j 

Esaa opera cosi BÌlottzfosnmefttol ooàl 9icnramtìito''ollo'Iil"\ 
mogllo la Borèllii' o la ll(;lia doU'liitorsàwto' posiioìio aórl»',»'' ' 
lui a SUB liisaputa o ÈeMacto o^Ii «"bbia mal"-a -tepSrB ohe 
cosa lia oau8atO;!a sua gnafigiono. La'pol'rSfe Oo?,ff Ua'-'ti-' • 
conolliato migliaìadi, famiglio, -ealvato- migliaia dj nomini"-
dalla vergogna o. dal disonore a ne ha'fatto d^i oittadini ,vi-><; 
gorosi 0 de! bravi «omini-d'.afTarl. Jlsaa Ila, condotto pfil'di •-
nn giovane sul rotto.pamraino'.twUtt .tóioifàje.proltingàto.dl;,. 
molti anni la vita di' molte porsoriè.' L'istifiìlo" oHo ""'pQaBied,̂ ,,, 
(liiesta mora'vlglioaa polvere maijda gn)tis,tt tutti, qnplU',.̂ l'̂ ()' 
ne faranno, rloliièsta, im libro ( cOntenbntS ' oftòà lOO atte-
abiìiioni) 0 Hn'oampiono nfBnotà'tutti posèario r^ndérai'tónto'" 
della' sua efltottOiii e aioiiWzaa. ' Issa è garantito ' aisolutà-
mante iiloITonsiva. , , u •... 

COZA IWSTITtWE (Bapt. aW) ' ' 
71, H IOS SOtmOSM, XiOXrSBA (InghUtei'va) ' 
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PASTIGLi lE 
DEI LA. . ' . 

MAIIOr '̂NA della SALIJTE 
contro la Tosse, Calmàrìti e Solventi 

sono 1' ultimo portato della scienza e della esperienza 

Gaapiseono palanpe Tosse anqhe la più ostinata 
Sono il più_sion!;o limeflio contro la Tosse Canina ed il SiiigUoszo oonvnlsoj 

Eotu i i ta Pr(rrift& del'a F c r m e c i a dotta D e i C a b a l i dI'G. A l -
b e r a n i • ,Via Cuftg'.ione n. Il ', BOLOGNA (It l a ) . 

' Prezzo: C e n t . S o - ' l a '«ealola (Inviando cartolina voglia di L. 0,6B si ^ 
spedisco una scatola — Di h. *,IB due scotolo fini clic). — Vondoiisi pressò ^ , 
tutte In piinciììali iĴ ainifloio e Orcssisti. ' j ^ 

'W 

N.B, -r. Ad evita,ve lo eontrailazione, domandare sempre ,il,marcliio di fabbrica ^ 
•eonnta l'effigie della B.i.V. della Salute sugli involuori, sta'ole, ecc. ^ ^ 

ifP.ie 

Jl • PKBMIATA FABBRICA 

TESSUTi METALLiGi 
• PFft'QtJALSEABI USO raDUSTaiAI.» ™ 

per difesia Z A N Z A E E 
per' C E M E N T I - A R M A T I 

,RETI METALLICHI 
'id'iùgni qualità per-fi­

nestre - eerragli, di­
visioni e r e c i n t i ' 

di , ,propr^tó,fco. e qualun­
que, l w . r o ^affine- — Can­
cellate, telai'ecc. 

e Brande 
In f e r r o 

v u o t o ed a 
rete metallica. 

E U a S T I C I 

a rete metallica. ' 
— - » . 4 fc 

N E T T A P I E D I 

metallici 

ESECUZIONE PERFETTA,:.,,, 
PBBZiZI MITI , , 

CATALOGHI - CA/APIQNI E PREVENTIVI 

A RICHIESTA DALLA PREWATA DITTA ' -

*KG)' L0I9IG0 GN^ 

CORP' lettìliche 
p§p,- ,̂?l^p^i .artl-fl.^y^ W»; 
cìaii e o h l H ^ y - y ' j S 

m 
Hii I 

Q P 
e3 "ci 

S B ' 

, ff-B 

" i l , mìk 
' W ' ^ ^ ••3'? S 1 ^ 
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ATONIA GASieO-iTESmiE, ElOBaOÌDIèccecc. 
81 DomliaUono con so'prsRdsnie afflcaoia; l'iialcD rlitigdlo, sofr.iiio à 

V Elfi 
IR PURGATIVO 

Massime Onorificenze: f^arsigila-loniIra-Rama-FireRze 

YUm'frmcnUÒ dai pih illustri clinici come Carilijrelli, JVloHsant»,ScnIse, Sgob|)0,, 
j Romano, Miranda, Caruso, Cacclapuotl, Scalese, PqlIec'ciil.i/f|\oj^eiii,vì{oné, Calabrese,' \ 
J^Maraiiialdl, Qauttiler, Franco, Ciitca.^Beriiabco, Rolaró,' MagUerl/ PetU'cfrio, Radice, ' 
I SorreFitltio, CeVaso, stanziale, Daml'eno, Guidone, Capobianco. Pctrotte, ecc. ecc, 

NAPdj I . V " %"• '> , ' " Ruvo, (3 (.aoosto''fll Te«ti-o s'elllnl) ' MAOHÌ I 
»MrWI.| •Deneslloi^ajostaiitlniipuU. 33 e j3[ang.Via3a|ilen;a)- Réi^^Ul,!) 

PRÈZZO: Una boltiglla L.2) per ppata L.S.SÓl'f liolt. l. 8 Irooco-iil porto;!-' 

AMBULATORIO 
della Società Proletl. de'Infanzia 

(Via del^ Pr«fafiu(|,ij, 14)-. • 
aperto àlìLun'edì; MerodlstfréVeìierdl 

eccettuati i festivi. • 

-. • IMALAT.TIE DEGLI OCCHI 
dalle ore 11 alla 12 

Specialista doli. 'Antortia^Gambarotto 
I j «qjtaato il. marsplèd!. 

' . • , >JAI,A,TTIE , ' ' 
ì DpLLA GOLA, 0,I{ECqfIffi, NASO 
i ' • • dalla' ora 18 alle 14 ' 
; Sp^eijialisia doti. OsùérLÙMallo. 

' MALATTIE ' ' " ' 
DEI BA' lVlBINriN G E N E R A L E 

dalle' 'ore 14 alle 15 ' ' 
; Specialista prò/". CHiidù 'Bérghinz. 

: MALATTIE DELLA^ PELLE- -
<. dalle'ore istalla 16 

', Specialista d/ott, Giuseppe • Murerò. • 

Pfoppiotapì uasB, Albepgatopi, fflaateipi e Privati!! 
, Per aole Lire CIMOUE-spedisconsi franco di portd ne! regao'iH.'"'tO(i'' 

tappeazei'ia in, carta e relativa bordar» pari a mq. 50 in splondidi liseglif sW-' 
flolonti.per tappezzano grande locale, ' . , ; - , • ; • . . 

Indlfizzaro domanda di campioni, dieinviansi gratii, alla Dit ta ' ' ' ' " " 

F . COLOMBO &,Gr, : 
Corso, Genova, 20 - MILANO i , i -, >, i . i > 

Preggai.la, maggior, chiareiaa nel nome e nel Sbnitoilio. ' ' '"". ' ' ' 
.Cóli» bellezaa del, disegni e coi, nostri prezzi ogtitiiio, potrft'e'ott^'arsi/l 

óuopdllo ed al, pericolo., di pagare, le tappei^eHe a caro prezzo ciò piiè ntì 
mou 
niiami) per soie' Lire Cinque ffC 

AMIII^CASi 
DlSPiBài 

Guarigióne ràpida, sicura, Barantfia T^ 
da innumeremU, splendidi cerlificati di privati, 
media itlustri e pimarii tjrofmori d'JJmversità 

' e'Consiglio Sup^iofe di, Sifmià dolio .- \ .... 

malattie -nepvose 
pt-mmienti da Baanrimeato, rome .• ITeviasté-
nia, SposkatBZBtt, Impotenza, Spermatoiàéà, 
PoUnzioni, Dolori e debolezza nervosa'del 
onore, midollo spinale e stomaco, ilon stit i! 
cliezza abituale, CouTnlsioiti; Iperestesie,'XTe; 
vralgie, Cefalalgie, lateriaìuo ew., ha dato ij 

cura naturale con la Fascia otila TAUM/i^ 
del prof. Pivetia, L'unica al mondo approvata' dèi wi^U&n' Ùlinici, cówis'De laonW, 
Betiise, Caritè, Bomano, Pedo» e dieli^iarata nna geniale" in-«nziono pei'giidrir'é' 
h malattie nervose senza mediqinej, flemplioe, comoda ed alssoUtam'eiita innooiia,' 
Ngn ha nulla di cmnune con le solite caténe elcttriclm ineffimei ed altre dwrmcrbi dannomi • 

, Brevettala e premiata p o r g l i ottimi efletti obn med'aglià 'il 'oro'-

Costa SOIB L. 10.5.0 pBf tutta la cura taiiOjOBl Segno, pw^o il, „ . ". ' 
Prnf II P I V F T T À * 0 ° S I A J « « 1 . » , v i a Koma, . 3 5 » ip, , 
iiUt. U. I I V t l i n « • " • Opuscolo gratis - Consulti gratuiti. 

PPÌI PESISI '''""'W'""* Ridicale-garantita, anche i>n casi i gravi, co» to.cura 
uriliDupla I, mista Tanma, unica al mondo pAo la-,guarisca veramenteh -

PROVATE. li;, 
A i r U f f i o h .•MllìUli- ; 

zi fi e 1 FrivM fi •'v e n • ' > : 
I I Ì i H ' . | ' t l l n « H i i r e i 

1.50 e 2.-50 a l l a hot--
f i g l i a . ' " 

, y ' ' i > r » . ' 1 
•Uia t i i t u 

•iUiì. ÌKJHi-

A « ' q u a 
l i r e -2 r»!̂  
g l i a 

a ' l i r e t 
g l i a . 

'éesfisa (lì 

bottig-Hn. • "' 
'Accisa' i| •«•ls'w(<»' 

/%f?ie«sWi a !,fr<'..'l 
alla bottiglia , ., 

Ceraia©, aasnerl-
CBBt«j ,a lire-' 4 ixl 
pezzo. , i ' , ' . 
'Fo?"d i r ibe ' oeii-

, tesimi ,50 al F pacco. 
'- i%aitlcanÌKl« -%. 
l.oiia?«"^« a lire' ,3 
alla .bottìglia. 

N MKSUVe^^-^^S'^f^^^^E?^ ' 

Esigere la HHaPca Gallo 
Il SAPONE BANFl/ALIi'AMIDO ntìrè, "a cdnfon-

dersi doi diversi saponi all'amido in commercio. 
Verto cariaUea-vagUa di Lire 0 la liitta fi,. B ^ n £ t 

UIIWINO, speiiMi) S pozii grandi franco In tntta'llalin.' 

tiÉÉÉIli^' mf&3sss^swE^-%m 

'fl®®P 

4 U-pi'.Verevgiotj .,,;,,t-3 , 

•- •' ' ,' ' / : ' . O T U R i X I V O ' 
,DEL.SANGUE H, DELLE OSSA.. 

è snpeWOro a tnttl .i preparati fl-l)aiie (l'Olio Fégato • 
di Merluzzo, (l'Jodlo, l'ost'oro, Calcio, Sodio, l'arra, ecc. 

I / iflmiitti la r̂e/erlsoOBfl tt tvAti gli aUH medioivaU pel Mo . 
jrafJMtjiio, safore.'^ flogita.le /«iwioaij lattrpAntmUnalUti'--
Favoriaoo la nuiHztane. OUÀBISpE BMjlCALMSUTlS : 
Scrotctl» . Battìllde • Mà\t\ • Unladsmo' •' kS'eml • ClotVil . iiiiMla • BèWtli» 

CoBlIluiionalB'.iNelIc coavalCBcenie dj inalatile at1ite-«d-InleìlKe Ila dalo del ' ' 

niav:f.TATiXìictuA,iiATi pìsR MtnAcioi.asx. 
L. 3,-* alla liotMt,']la In (atte lo Pannatilo. 
1,..|0.JII iiet^S.-l liotUsUe Inliiolio di porto. • ' ' •^•- • 

j ' . ' .̂ I> *• X- Eioraeut jtfoj ( eau -'•%i-0,vihlio. 
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